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STRUTTURA DELLA SESSIONE FORMATIVA:

- INTRODUZIONE CON QUADRO NORMATIVO DI RIFERIMENTO

- CASI PRATICI CONCRETI DI DICHIARAZIONI DEL PROFESSIONISTA



INTRODUZIONE CON QUADRO NORMATIVO DI RIFERIMENTO:

da dove si origina a livello normativo la necessità dei controlli e delle 

dichiarazioni del professionista incaricato dell’assistenza alle aziende 

della filiera del legname, in particolare del cippato per uso energetico  





CERTIFICATI VERDI =

Il meccanismo dei certificati verdi (CV) costituisce una forma di 
incentivazione della produzione di energia elettrica da fonti rinnovabili e 
si basa sull’obbligo, a carico dei produttori e degli importatori di energia 
elettrica prodotta da fonti non rinnovabili, di immettere annualmente 
nel sistema elettrico nazionale una quota di elettricità prodotta 
da impianti alimentati da fonti rinnovabili.

Il CV, che attesta convenzionalmente la produzione di 1 MWh di 
energia rinnovabile è emesso dal Gestore dei Servizi Energetici S.p.A. -
GSE su richiesta del titolare di un impianto qualificato IAFR (impianto 
alimentato da fonti rinnovabili) ed è un titolo negoziabile del valore di 1 
MWh.

L’obbligo può essere soddisfatto anche attraverso l’acquisto di CV, 
corrispondenti alla quota dovuta, comprovanti la produzione di energia 
elettrica da fonti rinnovabili effettuata da altri soggetti.









1) - CUAA=codice unico di azienda agricola (che identifica 

anche il FASCICOLO AZIENDALE);

2) - NUMERO ETTARI (superficie interessata dal bosco o 

dal pioppeto, non la catastale);

3) - Tipologia (cippato) e quantitativi (in tonnellate, non 

metri cubi);

4) - Autorizzazioni al taglio (per boschi) o altre 

autorizzazioni/concessioni/istanze



1 – FASCICOLO AZIENDALE





SUPERFICIE in ettari, are centiare
Es.: 2,5432 ha

Con eventuale controllo della conversione da misure 
dette a voce tipo giornata piemontese (1 ha= 2,62 g.te
perché 1 g.ta= 3810 mq)

2 – NUMERO ETTARI



CIPPATO PER USO ENERGETICO
Con conversione da metri cubi (tavole cubatura 
boschi) a tonnellate in funzione della specie:
- Pioppo clonale 1 mc=0,76 ton
- Querce, castagno 1 mc= 1 ton

Es.: 150 mc provvigione totale di un lotto di 
pioppo = 114 ton.

3 – TIPOLOGIA E QUANTITA’



 Autorizzazioni forestali (boschi)

 concessioni di taglio (aree demaniali, comunali)

 istanze volontarie o obbligatorie (pioppeti, filari, 

bordure, «boschetti»)

3 – AUTORIZZAZIONI AL TAGLIO







CASI CONCRETI DI RELAZIONI (DICHIARAZIONI) 

DEL PROFESSIONISTA CONSULENTE DEL COLLETTORE:

Esempi di dichiarazioni relative a tipologie diverse di origine, ma 

sempre relative al conferimento di cippato per uso energetico  



CASO BOSCO con ISTANZA DI TAGLIO «incompleta»*:

«incompleta»*: non per la normativa 

forestale ma per le particolari 

richieste della tracciabilità per le 

centrali a biomassa





CASO PIOPPETO con ISTANZA DI TAGLIO «incompleta»*:
«incompleta»*: non per la normativa forestale ma per le particolari  
richieste della tracciabi li tà per le centrali  a biomassa







Qui non c’è bisogno di dichiarazione aggiuntiva sugli assortimenti

CASO PIOPPETO con ISTANZA DI TAGLIO «completa»:



CASO SENZA ISTANZA di alcun genere:



- Possibilità di conferire legname con istanze 

di taglio «incomplete»;

- Possibilità di conferire legname da piante 

isolate, filari o altro o non costituenti bosco;

- Conferire le giuste quantità di legname (es: 

valore standard di 80 ton/ha per alcune 

centrali in assenza di dichiarazione 

integrativa del professionista – si pensi alla 

quantità reale per ettaro conferibile da un 

pioppeto o da un bosco produttivo).

VALORE AGGIUNTO 
del libero professionista:



Grazie per l’attenzione


